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1. PREMESSA 

Nella presente nota tecnica, redatta da Desmos Ingegneria Ambiente ed Energia su incarico di Ilva 

S.p.A. in Amministrazione Straordinaria, è descritta la proposta di procedura e validazione per le 

campagne di monitoraggio delle acque sotterranee per le discariche interne allo stabilimento, in 

ottemperanza a quanto riportato al punto 18 del Piano di Monitoraggio e Controllo relativo allo 

stabilimento ILVA di Taranto (Allegato A). 

Il Piano di monitoraggio e Controllo allegato all’Autorizzazione Integrata Ambientale dello stabilimento, 

rilasciata con decreto n. DVA-DEC-2011-450 del 04/08/2011 e s.m.i., è stato sostituito con Decreto del 

MATTM (prot. 0000194 del 13/07/2016) dalla proposta di Piano di Monitoraggio e controllo redatta 

dall’ISPRA (PMC_5, 23/06/2016 prot. n. 38027). 

In tale proposta di Piano di Monitoraggio è contenuta la richiesta cui risponde il presente documento, 

relativa alle discariche per rifiuti pericolosi e per rifiuti non pericolosi, ubicate nell’area di cava “Mater 

Gratiae” all’interno dello stabilimento di ILVA, per le quali i provvedimenti di riferimento sono contenuti 

nelle note del Sub-Commissario, rispettivamente prot. 5/U/19/12-2014 e prot. 6/U/19/12/2014, 

approvate con D.L 1/2015 del 05/01/2015 convertito dalla legge 20 del 04/03/2015. 

In particolare, nel presente documento si riportano i contenuti dei Piani di Sorveglianza e Controllo delle 

suddette discariche, con riferimento al monitoraggio delle acque sotterranee, tenendo conto degli 

aggiornamenti elaborati ad oggi per ottemperare alle prescrizioni delle note del sub-commissario ed 

alle note contenute nei verbali relativi di esecuzione visita ispettiva ordinaria di ISPRA/ARPA Puglia. 
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2. DISCARICA PER RIFIUTI NON PERICOLOSI  

La discarica per rifiuti non pericolosi (denominata “G3”) è ubicata del Comune di Statte (TA), all’interno 

dell’area di cava denominata “Mater Gratiae” di proprietà di ILVA. 

Nella figura seguente è riportata l’ubicazione della discarica “G3” che confina ad Ovest con la discarica 

per rifiuti pericolosi “V4” e sugli altri lati confina con la pista di accesso e con le aree di cava.  

La Discarica è entrata in esercizio il 04/10/2016. 

 
Figura 2-1: Ubicazione Discarica per rifiuti speciali non pericolosi “G3” 

Di seguito si riporta un estratto del “Piano di Sorveglianza e Controllo” della discarica in oggetto 

(Desmos Ingegneria Ambiente ed Energia, rif.: 005-2015 031R02E03, del 16/05/2016), trasmesso con 

nota DIR 463 del 28/09/2016 con riferimento al monitoraggio delle acque sotterranee. 

Tale Piano è l’ultima revisione del “Piano di Sorveglianza e Controllo” datato 16/12/2013 (rif.:08463-

011R02E04, Studio Geotecnico Italiano – All.312 al Progetto Definitivo), in recepimento delle 

prescrizioni contenute nella proposta aggiornata di decreto di modalità di costruzione e di gestione 

della discarica per rifiuti speciali non pericolosi ILVA di cui alla nota prot. 5/U/19-12-2014 del sub 

commissario ILVA, recepita dalla legge 20 del 04/03/2015. 

Nel giugno 2016 è stato realizzato un nuovo punto di monitoraggio (P2 nuovo) nei pressi del 

preesistente P2. Il nuovo piezometro è inserito nel piano di monitoraggio in sostituzione del vecchio P2, 

DISCARICA PER RIFIUTI SPECIALI NON 
PERICOLOSI 
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per il quale sarà mantenuto attivo il presidio di pompaggio per eventuali situazioni di emergenza, 

facendo esso parte del sistema di monitoraggio di valle delle discariche “V2” e “G2”. 

2.1 Sistema di monitoraggio 

Di seguito le caratteristiche dei punti di monitoraggio identificati per la discarica per rifiuti non pericolosi. 

 

NOME 
POZZO 

COORDINATE  
(GAUSS – BOAGA) 

QUOTA 
POZZO 

LUNGH. 
TRATTO 
CIECO 

LUNGH. 
TRATTO 

FESSURATO 

DIAMETRO 
PERFO-

RAZIONE N E 
 [m] [m] [m s.l.m.] [m] [m] [mm] 

P1 
monte 

4489651.88 2706387.94 32.327 51.6 14.1 600 

P2 nuovo 
monte 

4489526.84 2706357.12 31.308 53.0 10.5 180 

P3 
monte 

4489400.35 2706309.16 32.417 53.1 14.0 600 

P4 
monte 

4489352.93 2706089.04 35.277 53.5 14.0 600 

PV1 
valle 4489303.56 2706740.96 36.039 68.0 14.0 600 

PV2 
valle 

4489106.92 2706580.38 36.295 68.0 14.0 600 

PV3 
valle 

4489197.55 2706350.97 36.064 67.0 14.0 600 

PM5 
monte 

4489549.95 2706453.57 36.227 68.0 14.0 200 

Tabella 2-1: Caratteristiche dei pozzi di monitoraggio delle acque sotterranee 

I pozzi di monitoraggio, caratterizzati da diametro elevato, ospitano un efficiente sistema di pompaggio 

che può garantire in emergenza, interventi di spurgo di livelli idrici superficiali potenzialmente inquinati. 

I punti di monitoraggio di monte pre-esistenti per la discarica di progetto, sono costituiti dai pozzi 

esistenti P1, P2, P3 e P4. Gli altri punti di monitoraggio sono stati realizzati ad integrazione del sistema 

della discarica in oggetto. In merito agli elementi descrittivi di tutti i pozzi di monitoraggio esistenti si 

rimanda all’Allegato B ove sono riportate le modalità realizzative e la stratigrafia.  

Va sottolineato che il D.Lgs. n.36/03 prevede che siano previsti almeno un pozzo di monitoraggio a 

monte e due a valle della discarica. Tale prescrizione è pienamente rispettata. 
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Figura 2-2: Posizione pozzi di monitoraggio di monte (P1÷P4 esistenti, PM5 di recente esecuzione, P2 NUOVO in sostituzione 

di P2) e dei pozzi di monitoraggio di valle (PV1÷PV3 di recente esecuzione). 

2.2 Controlli analitici campioni di acque dai piezometri 

Saranno eseguite campagne di monitoraggio della qualità delle acque sotterranee tramite il 

prelievo di campioni di acque da sottoporre ad analisi chimiche. 

Viene altresì previsto il monitoraggio del livello piezometrico della falda della rete di monitoraggio. 

Il prelievo dei campioni di acque di falda prevede le seguenti fasi: 

1. spurgo iniziale di durata utile allo scopo ,con avviamento della pompa di aspirazione; 

2. prelievo dei campioni; 
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3. etichettatura dei contenitori ed invio al laboratorio di stabilimento indicando il punto di prelievo, 

data di campionamento e la richiesta di analisi; 

4. in laboratorio i campioni vengono sottoposti ad analisi immediata o comunque entro le 24 h, 

previa conservazione in frigo a 4°C, per i composti volatili e\o facilmente alterabili. 

Le portate di spurgo e campionamento sono determinate dalle caratteristiche delle pompe installate 

nei pozzi, adatte all’acquifero produttivo quale è quello di riferimento e definite in sede di progettazione 

dei sistemi di emungimento per eventuali casi di emergenza.  

In presenza di valori anomali dei parametri fondamentali e comunque almeno una volta all’anno 

saranno monitorati anche i seguenti parametri: 

o composti organo alogenati (compreso il cloruro di vinile) 

o solventi organici azotati 

o solventi clorurati. 

Nella seguente tabella è riportata la sintesi dei parametri di monitoraggio e le relative frequenze di 

misura sia in fase di gestione operativa che post- operativa. 
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PARAMETRO 
FREQUENZA MISURE 
GESTIONE OPERATIVA 

FREQUENZA MISURE 
GESTIONE POST-

OPERATIVA 
pH Trimestrale Semestrale 

Temperatura  Trimestrale Semestrale 
Conducibilità elettrica  Trimestrale Semestrale 

Ossidabilità Kubel Trimestrale Semestrale 
BOD5 Trimestrale Semestrale 
TOC  Trimestrale Semestrale 

idrocarburi totali Trimestrale  Semestrale  
Ca, Na, K  Trimestrale Semestrale 

Cloruri  Trimestrale Semestrale 
Solfati  Trimestrale Semestrale 
Floruri Trimestrale Semestrale 

IPA  Trimestrale Semestrale 
Fe, Mn  Trimestrale Semestrale 

As, Cu, Cd, Cr totale, Cr VI, Hg, Ni, Pb, Mg, Zn, 
V 

Trimestrale Semestrale 

Cianuri  Trimestrale Semestrale 
Azoto ammoniacale, nitrico, nitriti (o nitroso) Trimestrale Semestrale 

Fenoli  Trimestrale Semestrale 
Solventi organici aromatici  Trimestrale Semestrale 

Composti organoalogenati (compreso cloruro 
di vinile) 

Annuale Annuale 

Solventi organici azotati Annuale Annuale 
Solventi clorurati  Annuale Annuale 
Livello di falda  Mensile Semestrale 

Tabella 2-2: Piano di controllo delle acque sotterranee – discarica per rifiuti non pericolosi 

Le analisi saranno svolte presso laboratori accreditati.  

In Allegato C al presente elaborato sono riportate le metodiche con cui vengono effettuate le 

determinazioni analitiche per le acque sotterranee. 

2.3 Livelli di guardia 

I livelli di guardia sono intesi come dei valori dei parametri da assumere quali soglia di attenzione e/o 

allarme in relazione ad uno stato di alterazione delle caratteristiche delle acque stesse dovuto alla 

presenza della discarica. 

I livelli di guardia sono stati definiti nel Piano di Sorveglianza e Controllo” della discarica in oggetto 

(ultima revisione: Desmos Ingegneria Ambiente ed Energia, rif.: 005-2015 031R02E03, del 16/05/2016). 



 8 

054-004R01 
RISPOSTA AL PUNTO 18 CAP. 14,  

MONITORAGGI SULLA RETE PIEZOMETRICA DELLE DISCARICHE 
E01 

Codice Titolo Rev. 

 

Le modalità di intervento in caso di superamento dei livelli di guardia sono, come previsto dal D.Lgs. 

n.36/03, contenute nel “Piano di gestione operativa” (Desmos Ingegneria Ambiente ed Energia, rif.: 005-

2015 031R01E02, del 05/11/2015) a cui si rimanda per maggiori dettagli. 

Il periodo di osservazione per la definizione dei livelli di guardia si riferiscono: 

 al periodo gennaio 2014 – luglio 2016; per quanto riguarda i piezometri P1, P3 e P4;  

 al periodo febbraio 2016 a luglio 2016 (precisamente campionamenti di febbraio, aprile, giugno, 

luglio) per i pozzi PV1, PV2, PV3 e PM5, di recente realizzazione; pur non essendo ancora 

disponibile un anno di osservazione sono proposti di seguito dei livelli di guardia preliminari. 

Per il pozzo P2 nuovo, si dispone ad oggi di un numero insufficiente di analisi e non è pertanto possibile 

calcolare i relativi livelli di guardia; per tale punto di monitoraggio si farà pertanto riferimento ai livelli di 

guardia precedentemente calcolati per il pozzo P2 sulla base dei campionamenti da gennaio 2014 a 

marzo 2016 (Piano di Sorveglianza e Controllo, 005-2015-031R02E03). 

Per i punti di monitoraggio PV1, PV2, PV3, PM5 e P2 nuovo, si procederà all’aggiornamento dei rispettivi 

livelli di guardia proposti, quando sarà disponibile almeno un anno di osservazioni. 

Nei casi in cui le concentrazioni sono risultate inferiori ai limite di rilevabilità, per il calcolo dei parametri 

statistici è stato considerato un valore pari al limite stesso. 

Si riportano di seguito i livelli di guardia calcolati, rimandando al documento citato per maggiori dettagli 

sugli approcci adottati e sui dati utilizzati per le elaborazioni. 
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Pozzo P1 (monte) 

PARAMETRO U.M. 
CSC 

D. LGS. 
152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Conducibilità [S/cm] - ± 115,3 3172 3807 

pH [-] - ±0,10 7,39 7,80 

Cloruri [mg/l] - ± 12,34 837 951 

Solfati [mg/l] 250 ± 4,85 136,07 165,08 

Azoto ammoniacale [mg/l] - ± 0,003 0,347 0,412 

Azoto nitrico [mg/l] - ± 0,0002 5,5270 6,0802 

Azoto nitroso [mg/l] - ± 0,0003 0,1656 0,2282 

Cd [μg/l] 5 ± 0,1 1,07 1,46 

Cr (VI), [μg/l] 5 ± 0,1 1,68 2,45 

Cr tot [μg/l] 50 ± 0,8 13,50 20,40 

Fe [μg/l] 200 ± 5 103,80 158,41 

Mn [μg/l] 50 ± 0,9 18,60 28,44 

Hg [μg/l] 1 ± 0,07 0,41 0,78 

Ni [μg/l] 20 ± 0,6 45,23 61,97 

Pb [μg/l] 10 ± 0,2 1,28 2,10 

Cu [μg/l] 1000 ± 1 0,89 4,26 

Zn [μg/l] 3000 ± 6,5 635,36 939,06 

Tabella 2.3: Limiti di guardia per il pozzo di monte P1 definiti con il metodo statistico 

PARAMETRO U.M. 
CSC 

D. LGS. 
152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Idrocarburi totali* [mg/l] 0,350 ± 0,0122 0,3378 0,3622 

*valutato con valore limite prefissato pari al 100% della CSC 

Tabella 2.4: Limiti di guardia per il pozzo di monte P1 definiti con il metodo del valore limite prefissato 
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Pozzo P2 (monte)1 

PARAMETRO U.M. 

CSC 

D. LGS. 

152/2006 

PRECISIONE 

P 

LIMITI 

X+2S-P 

LIMITI 

X+3S+P 

Conducibilità [S/cm] - ± 115,3 4580 6044 

pH [-] - ±0,10 7,82 8,35 

Cloruri [mg/l] - ± 12,34 858,21 1055,08 

Solfati [mg/l] 250 ± 4,85 127,09 185,39 

Azoto 

ammoniacale 
[mg/l] - ± 0,003 0,420 0,513 

Azoto nitrico [mg/l] - ± 0,0002 6,0529 7,5027 

Azoto nitroso [mg/l] - ± 0,0003 0,4410 0,6257 

Cd [μg/l] 5 ± 0,1 0,90 1,20 

Cr (VI), [μg/l] 5 ± 0,1 2,08 2,99 

Cr tot [μg/l] 50 ± 0,8 14,63 22,27 

Hg [μg/l] 1 ± 0,07 0,41 0,78 

Ni [μg/l] 20 ± 0,6 55,78 74,68 

Pb [μg/l] 10 ± 0,2 1,58 2,53 

Cu [μg/l] 1000 ± 1 4,95 10,20 

Zn [μg/l] 3000 ± 6,5 14,72 40,86 

Tabella 2.5: Limiti di guardia per il pozzo di monte P2 definiti con il metodo statistico 

PARAMETRO U.M. 

CSC 
D. LGS. 

152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Fe* [μg/l] 200 ± 5 195 205 

Mn* [μg/l] 50 ± 0,9 49,10 50,90 
Idrocarburi totali* [mg/l] 0,350 ± 0,0122 0,3378 0,3622 

*valutato con valore limite prefissato pari al 100% della CSC 

Tabella 2.6: Limiti di guardia per il pozzo di monte P2 definiti con il metodo del valore limite prefissato 

                                                  
1 I limiti di guardia definiti per il pozzo P2 saranno presi come riferimento per le concentrazioni rilevate nel piezometro P2 

nuovo, fino a che non si disporrà di almeno un anno di osservazione per il nuovo piezometro P2 stesso 
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Pozzo P3 (monte) 

PARAMETRO U.M. 
CSC 

D. LGS. 
152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Conducibilità [S/cm] - ± 115,3 3160 3846 

pH [-] - ±0,10 7,55 8,01 

Cloruri [mg/l] - ± 12,34 875,10 1046,93 

Solfati [mg/l] 250 ± 4,85 137,26 174,07 

Azoto ammoniacale [mg/l] - ± 0,003 0,227 0,236 

Azoto nitrico [mg/l] - ± 0,0002 6,2231 7,0665 

Azoto nitroso [mg/l] - ± 0,0003 0,0672 0,0856 

Cd [μg/l] 5 ± 0,1 0,90 1,20 

Cr (VI), [μg/l] 5 ± 0,1 2,54 3,54 

Cr tot [μg/l] 50 ± 0,8 18,00 26,32 

Mn [μg/l] 50 ± 0,9 11,56 18,33 

Hg [μg/l] 1 ± 0,07 0,39 0,75 

Ni [μg/l] 20 ± 0,6 64,56 86,82 

Pb [μg/l] 10 ± 0,2 0,85 1,48 

Cu [μg/l] 1000 ± 1 0,99 4,42 

Zn [μg/l] 3000 ± 6,5 57,17 100,34 

Tabella 2.7: Limiti di guardia per il pozzo di monte P3 definiti con il metodo statistico 

PARAMETRO U.M. 
CSC 

D. LGS. 
152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Fe* [μg/l] 200 ± 5 195 205 

Idrocarburi totali* [mg/l] 0,350 ± 0,0122 0,3378 0,3622 

*valutato con valore limite prefissato pari al 100% della CSC 

Tabella 2.8: Limiti di guardia per il pozzo di monte P3 definiti con il metodo del valore limite prefissato 
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Pozzo P4 (monte) 

PARAMETRO U.M. 
CSC 

D. LGS. 
152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Conducibilità [S/cm] - ± 115,3 3247 4054 

pH [-] - ±0,10 7,62 8,07 

Cloruri [mg/l] - ± 12,34 684,83 796,49 

Solfati [mg/l] 250 ± 4,85 110,20 140,06 

Azoto ammoniacale [mg/l] - ± 0,003 0,393 0,479 

Azoto nitrico [mg/l] - ± 0,0002 5,8448 6,9178 

Azoto nitroso [mg/l] - ± 0,0003 0,3433 0,4885 

Cd [μg/l] 5 ± 0,1 0,90 1,20 

Cr (VI), [μg/l] 5 ± 0,1 2,41 3,50 

Cr tot [μg/l] 50 ± 0,8 15,66 23,12 

Fe [μg/l] 200 ± 5,0 569,56 814,52 

Mn [μg/l] 50 ± 0,9 267,47 379,24 

Hg [μg/l] 1 ± 0,07 0,34 0,69 

Ni [μg/l] 20 ± 0,6 482,95 629,39 

Pb [μg/l] 10 ± 0,2 1,04 1,74 

Cu [μg/l] 1000 ± 1 1,29 4,86 

Zn [μg/l] 3000 ± 6,5 50,40 90,27 

Tabella 2-9: Limiti di guardia per il pozzo di monte P4 definiti con il metodo statistico 

PARAMETRO U.M. 
CSC 

D. LGS. 
152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Idrocarburi totali* [mg/l] 0,350 ± 0,0122 0,3378 0,3622 

*valutato con valore limite prefissato pari al 100% della CSC 

Tabella 2.10: Limiti di guardia per il pozzo di monte P4 definiti con il metodo del valore limite prefissato 
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Pozzo PM5 (monte) 

PARAMETRO U.M. 
CSC 

D. LGS. 
152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Conducibilità [S/cm] - ± 115,3 4646 5509 

pH [-] - ±0,10 8,60 9,33 

Cloruri [mg/l] - ± 12,34 1219,21 1419,96 

Solfati [mg/l] 250 ± 4,85 229,21 295,67 

Azoto 

ammoniacale 
[mg/l] - ± 0,003 1,310 1,739 

Azoto nitrico [mg/l] - ± 0,0002 4,4218 5,1693 

Azoto nitroso [mg/l] - ± 0,0003 0,3510 0,4688 

Cd [μg/l] 5 ± 0,1 0,90 1,20 

Cr (VI), [μg/l] 5 ± 0,1 1,15 1,70 

Cr tot [μg/l] 50 ± 0,8 1,82 4,79 

Fe [μg/l] 200 ± 5,0 201,27 271,97 

Mn [μg/l] 50 ± 0,9 22,85 32,99 

Hg [μg/l] 1 ± 0,07 0,03 0,24 

Ni [μg/l] 20 ± 0,6 3,51 6,15 

Pb [μg/l] 10 ± 0,2 4,71 6,82 

Cu [μg/l] 1000 ± 1 1,23 4,70 

Zn [μg/l] 3000 ± 6,5 26,75 55,07 

Tabella 2-11: Limiti di guardia per il pozzo di monte PM5 definiti con il metodo statistico 

PARAMETRO U.M. 
CSC 

D. LGS. 
152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Idrocarburi totali* [mg/l] 0,350 ± 0,0122 0,3378 0,3622 

*valutato con valore limite prefissato pari al 100% della CSC 

Tabella 2.12: Limiti di guardia per il pozzo di monte PM5 definiti con il metodo del valore limite prefissato 
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Pozzo PV1 (valle) 

PARAMETRO U.M. 
CSC 

D. LGS. 
152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Conducibilità [S/cm] - ± 115,3 3028 3475 

pH [-] - ±0,10 7,57 7,99 

Cloruri [mg/l] - ± 12,34 1810,73 2272,09 

Solfati [mg/l] 250 ± 4,85 239,20 305,20 

Azoto 

ammoniacale 
[mg/l] - ± 0,003 0,227 0,236 

Azoto nitrico [mg/l] - ± 0,0002 4,7837 5,1744 

Azoto nitroso [mg/l] - ± 0,0003 0,0497 0,0506 

Cd [μg/l] 5 ± 0,1 0,90 1,20 

Cr (VI), [μg/l] 5 ± 0,1 1,14 1,67 

Cr tot [μg/l] 50 ± 0,8 4,67 8,74 

Fe [μg/l] 200 ± 5,0 567,29 744,31 

Mn [μg/l] 50 ± 0,9 16,52 24,71 

Hg [μg/l] 1 ± 0,07 0,03 0,24 

Ni [μg/l] 20 ± 0,6 9,91 14,53 

Pb [μg/l] 10 ± 0,2 2,14 3,26 

Cu [μg/l] 1000 ± 1 3,02 7,14 

Zn [μg/l] 3000 ± 6,5 28,79 58,27 

Tabella 2-13: Limiti di guardia per il pozzo di valle PV1 definiti con il metodo statistico 

PARAMETRO U.M. 
CSC 

D. LGS. 
152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Idrocarburi totali* [mg/l] 0,350 ± 0,0122 0,3378 0,3622 

*valutato con valore limite prefissato pari al 100% della CSC 

Tabella 2.14: Limiti di guardia per il pozzo di valle PV1 definiti con il metodo del valore limite prefissato 
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Pozzo PV2 (valle) 

PARAMETRO U.M. 
CSC 

D. LGS. 
152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Conducibilità [S/cm] - ± 115,3 3044 3515 

pH [-] - ±0,10 7,67 8,12 

Cloruri [mg/l] - ± 12,34 691,97 767,57 

Solfati [mg/l] 250 ± 4,85 166,23 211,40 

Azoto ammoniacale [mg/l] - ± 0,003 0,227 0,236 

Azoto nitrico [mg/l] - ± 0,0002 4,7643 5,1566 

Azoto nitroso [mg/l] - ± 0,0003 0,0497 0,0506 

Cd [μg/l] 5 ± 0,1 0,90 1,20 

Cr (VI), [μg/l] 5 ± 0,1 1,15 1,70 

Cr tot [μg/l] 50 ± 0,8 3,66 7,40 

Fe [μg/l] 200 ± 5,0 470,92 640,63 

Mn [μg/l] 50 ± 0,9 170,55 231,73 

Hg [μg/l] 1 ± 0,07 0,03 0,24 

Ni [μg/l] 20 ± 0,6 4,73 7,68 

Pb [μg/l] 10 ± 0,2 0,80 1,40 

Cu [μg/l] 1000 ± 1 1,23 4,70 

Zn [μg/l] 3000 ± 6,5 24,94 53,29 

Tabella 2-15: Limiti di guardia per il pozzo di valle PV2 definiti con il metodo statistico 

PARAMETRO U.M. 
CSC 

D. LGS. 
152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Idrocarburi totali* [mg/l] 0,350 ± 0,0122 0,3378 0,3622 

*valutato con valore limite prefissato pari al 100% della CSC 

Tabella 2.16: Limiti di guardia per il pozzo di valle PV2 definiti con il metodo del valore limite prefissato 
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Pozzo PV3 (valle) 

PARAMETRO U.M. 
CSC 

D. LGS. 
152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Conducibilità [S/cm] - ± 115,3 3857 4545 

pH [-] - ±0,10 8,19 8,17 

Cloruri [mg/l] - ± 12,34 844,79 923,71 

Solfati [mg/l] 250 ± 4,85 88,21 105,74 

Azoto ammoniacale [mg/l] - ± 0,003 0,227 0,236 

Azoto nitrico [mg/l] - ± 0,0002 3,5006 3,9913 

Azoto nitroso [mg/l] - ± 0,0003 0,0497 0,0506 

Cd [μg/l] 5 ± 0,1 0,90 1,20 

Cr (VI), [μg/l] 5 ± 0,1 1,13 1,65 

Cr tot [μg/l] 50 ± 0,8 1,86 4,87 

Fe [μg/l] 200 ± 5,0 227,74 305,78 

Mn [μg/l] 50 ± 0,9 18,82 26,71 

Hg [μg/l] 1 ± 0,07 0,03 0,24 

Ni [μg/l] 20 ± 0,6 4,67 7,52 

Pb [μg/l] 10 ± 0,2 0,80 1,40 

Cu [μg/l] 1000 ± 1 1,00 3,00 

Zn [μg/l] 3000 ± 6,5 27,56 55,64 

Tabella 2-17: Limiti di guardia per il pozzo di valle PV3 definiti con il metodo statistico 

PARAMETRO U.M. 
CSC 

D. LGS. 
152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Idrocarburi totali* [mg/l] 0,350 ± 0,0122 0,3378 0,3622 

*valutato con valore limite prefissato pari al 100% della CSC 

Tabella 2.18: Limiti di guardia per il pozzo di valle PV3 definiti con il metodo del valore limite prefissato 

 

 
 
 
 



 17 

054-004R01 
RISPOSTA AL PUNTO 18 CAP. 14,  

MONITORAGGI SULLA RETE PIEZOMETRICA DELLE DISCARICHE 
E01 

Codice Titolo Rev. 

 

3. DISCARICA PER RIFIUTI PERICOLOSI  

La discarica per rifiuti pericolosi (denominata “V4”) è ubicata del Comune di Statte (TA), all’interno 

dell’area di cava denominata “Mater Gratiae” di proprietà di ILVA. 

Nella figura seguente è riportata l’ubicazione della discarica “V4” che confina ad Ovest con la discarica 

per rifiuti non pericolosi “G2”, ad Est con la discarica per rifiuti non pericolosi G3 e sugli altri lati confina 

con la pista di accesso e con le aree di cava.  

Attualmente per la discarica in oggetto è stato completato l’allestimento del Modulo 1, entrato in 

esercizio nell’agosto 2015, mentre il Modulo 2 è ancora in fase di costruzione. 

 

Figura 3-1: Ubicazione Discarica per rifiuti pericolosi “V4”  

Di seguito si riporta un estratto del “Piano di Sorveglianza e Controllo” aggiornato al 02/11/2015 (rif. 

026-2015002R01E01, Desmos Ingegneria Ambiente ed Energia) e successivamente modificato ed 

integrato con il documento “Risposte alle osservazioni nota Ispra prot 220/16” del 17/06/2016 (rif. 026-

2015011R01E01, Desmos), redatto in risposta alle prescrizioni/osservazioni contenute nella nota di 

ISPRA del 14/06/2016, prot. 220/16 e trasmesso con nota DIR 329 il 27/07/2016. 

DISCARICA PER RIFIUTI 
PERICOLOSI RSPV4 
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3.1 Sistema di monitoraggio 

Di seguito le caratteristiche dei punti di monitoraggio identificati per la discarica per rifiuti non pericolosi. 

NOME 
POZZO 

COORDINATE  
(GAUSS – BOAGA) 

QUOTA 
POZZO 

LUNGH. 
TRATTO 
CIECO 

LUNGH. 
TRATTO 

FESSURATO 

DIAMETRO 
PERFO-

RAZIONE N E 
 [m] [m] [m s.l.m.] [m] [m] [mm] 

P1  
valle 

4489651.88 2706387.94 32.327 51.6 14.1 600 

P2 nuovo 
valle 

4489526.84 2706357.12 31.308 53.0 10.5 180 

P3  
valle 

4489400.35 2706309.16 32.417 53.1 14.0 600 

P6 monte 4489706.54 2705534.02 56.076 53.5 14.0 600 
P10 

monte 
4489804.79 2706257.05 65.149 67.0 14.0 220 

P11 
monte 

4489602.84 2706157.95 41.389 61.0 14.0 220 

P12 
monte 

4489472.31 2706048.72 34.794 54.0 14.0 220 

Tabella 3-1: Caratteristiche dei pozzi di monitoraggio delle acque sotterranee 

I pozzi di monitoraggio, caratterizzati da diametro elevato, ospitano un efficiente sistema di pompaggio 

che può garantire in emergenza, interventi di spurgo di livelli idrici superficiali potenzialmente inquinati. 

I punti di monitoraggio di monte pre-esistenti per la discarica di progetto, sono costituiti dai pozzi 

esistenti P1, P2, P3 e P6. Gli altri punti di monitoraggio sono stati realizzati ad integrazione del sistema 

della discarica in oggetto. In merito agli elementi descrittivi di tutti i pozzi di monitoraggio esistenti si 

rimanda all’Allegato B ove sono riportate le modalità realizzative e la stratigrafia.  

Va sottolineato che il D.Lgs. n.36/03 prevede che siano previsti almeno un pozzo di monitoraggio a 

monte e due a valle della discarica. Tale prescrizione è pienamente rispettata dal progetto in esame. 

Nel giugno 2016 è stato realizzato un nuovo punto di monitoraggio (P2 nuovo) nei pressi del 

preesistente P2. Il nuovo piezometro è inserito nel piano di monitoraggio in sostituzione del vecchio P2, 

per il quale sarà mantenuto attivo il presidio di pompaggio per eventuali situazioni di emergenza, 

facendo esso parte del sistema di monitoraggio di valle delle discariche “V2” e “G2”. 
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Figura 3-2: Posizione rete di monitoraggio discarica in oggetto: Pozzi di monte: P6, P10, P11 e P12 e Pozzi di valle: 

P1, P2, P2 NUOVO e P3. 

Per le caratteristiche tecniche specifiche di ogni pozzo si rimanda all’Allegato B alla relazione. 

3.2 Controlli analitici campioni di acque dai piezometri 

Sono previste ed attualmente regolarmente eseguite campagne di monitoraggio della qualità 

delle acque sotterranee tramite il prelievo di campioni di acque da sottoporre ad analisi chimiche. 

Il prelievo dei campioni di acque di falda prevede le seguenti fasi: 

1. spurgo iniziale di durata utile allo scopo, con avviamento della pompa di aspirazione; 

2. prelievo dei campioni; 
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3. etichettatura dei contenitori ed invio al laboratorio di stabilimento indicando il punto di prelievo, 

data di campionamento e la richiesta di analisi; 

4. in laboratorio i campioni vengono sottoposti ad analisi immediata o comunque entro le 24 h, 

previa conservazione in frigo a 4°C, per i composti volatili e\o facilmente alterabili. 

Le portate di spurgo e campionamento sono determinate dalle caratteristiche delle pompe installate 

nei pozzi, adatte all’acquifero produttivo quale è quello di riferimento e definite in sede di progettazione 

dei sistemi di emungimento per eventuali casi di emergenza.  

Secondo quanto previsto dal D.Lgs. n°36/2003, tabella 1 allegato 2, sono determinati i seguenti 

parametri: 

PARAMETRO 
FREQUENZA MISURE 
GESTIONE OPERATIVA 

FREQUENZA MISURE 
GESTIONE POST-

OPERATIVA 
pH Trimestrale Semestrale 

Temperatura  Trimestrale Semestrale 
Conducibilità elettrica  Trimestrale Semestrale 

Ossidabilità Kubel  Trimestrale Semestrale 
BOD5  Trimestrale Semestrale 
TOC  Trimestrale Semestrale 

Ca, Na, K  Trimestrale Semestrale 
Cloruri  Trimestrale Semestrale 
Solfati  Trimestrale Semestrale 
Floruri  Trimestrale Semestrale 

IPA  Trimestrale Semestrale 
Fe, Mn  Trimestrale Semestrale 

As, Cu, Cd, Cr totale, Cr VI, Hg, Ni, Pb, Mg, V, 
Zn, 

Trimestrale Semestrale 

Cianuri  Trimestrale Semestrale 
Azoto ammoniacale, nitroso e nitrico Trimestrale Semestrale 

Fenoli  Trimestrale Semestrale 
Solventi organici aromatici  Trimestrale Semestrale 

Composti organoalogenati (compreso cloruro 
di vinile) 

Annuale Annuale 

Solventi organici azotati Annuale Annuale 
Solventi clorurati  Annuale Annuale 
Idrocarburi totali Trimestrale Semestrale 
Livello di falda  Mensile Semestrale 

Tabella 3.2: Piano di controllo delle acque sotterranee, discarica per rifiuti pericolosi 

Le analisi saranno svolte presso laboratori accreditati.  

In Allegato C al presente elaborato sono riportate le metodiche con cui vengono effettuate le 

determinazioni analitiche per le acque sotterranee. 
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3.3 Livelli di guardia 

I livelli di guardia per la discarica per rifiuti pericolosi sono stati calcolati secondo i criteri descritti nel 

“Piano di Sorveglianza e Controllo” (rif. 08463-012R04E04, Studio Geotecnico Italiano) presentato ed 

approvato con prescrizioni dalle note del Sub-Commissario prot. 6/U/19/12/2014, approvate con D.L 

1/2015 del 05/01/2015 convertito dalla legge 20 del 04/03/2015. 

L’applicazione dei metodi proposti ai dati reali registrati durante il periodo di osservazione, ha portato 

ad una prima ridefinizione dei livelli di guardia nell’aggiornamento al “Piano di Sorveglianza e Controllo” 

datato 02/11/2015 (rif. 026-2015002R01E01, Desmos) e trasmesso agli Enti con nota DIR 434/15. 

Successivamente, nel documento “Risposte alle osservazioni nota Ispra prot 220/16” del 17/06/2016 

(rif. 026-2015011R01E01, Desmos 17/06/2016) sono stati riproposti i livelli di guardia sulla base delle 

osservazioni del verbale di visita ispettiva ARPA/ISPRA del 20/04/2016. 

Le modalità di intervento in caso di superamento dei livelli di guardia sono, come previsto dal D.Lgs. 

n.36/03, contenute nel “Piano di gestione operativa” (Desmos Ingegneria Ambiente ed Energia, rif.: 005-

2015 027R03E02, del 05/11/2015) a cui si rimanda per maggiori dettagli. 

I dati impiegati per la definizione dei livelli di guardia si riferiscono al periodo Gennaio 2014 – Agosto 

2015 (quindi prima dell’inizio dei conferimenti in discarica avvenuto in data 11/08/2015) e riguardano i 

piezometri P1-P2-P3-P6. Il periodo di osservazione ante apertura della discarica (avvenuta in Agosto 

2015) è quindi di 20 mesi per tali piezometri. Per i pozzi P10-P11-P12 al momento della stesura del 

documento non si disponeva ancora di un periodo significativo per la definizione dei livelli di guardia (i 

primi campionamenti sono stati effettuati nel giugno 2015), per cui al momento per tali punti di 

monitoraggio i livelli di guardia non sono ancora stati definiti e sono in fase di studio. 

Si riportano di seguito i livelli di guardia calcolati, rimandando ai documenti citati per maggiori dettagli 

sugli approcci adottati e sui dati utilizzati per le elaborazioni. 

Per il pozzo P2 NUOVO, si dispone ad oggi di un numero insufficiente di analisi e non è pertanto 

possibile calcolare i relativi livelli di guardia; per tale punto di monitoraggio si farà pertanto riferimento 

ai livelli di guardia precedentemente calcolati per il pozzo P2. Per il nuovo P2 si procederà 

all’aggiornamento dei livelli di guardia quando sarà disponibile almeno un anno di osservazione. 
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Pozzo P6 (monte) 

PARAMETRO U.M. 
CSC 

D. LGS. 152/2006 
PRECISIONE 

P 
LIMITI 

X+2-P 
LIMITI 

X+3+P 
Conducibilità [S/cm] - ± 115,3 2751 3408 
pH [-] - ±0,10 7,34 7,75 
Cloruri [mg/l] - ± 12,34 797,65 960,33 
Solfati [mg/l] 250 ± 4,85 17,34 36,69 
Azoto 
ammoniacale 

[mg/l] - ± 0,003 0,557 0,719 

Azoto nitrico [mg/l] - ± 0,0002 26,6265 33,5076 
Azoto nitroso [mg/l] - ± 0,0003 0,0577 0,0764 
Cd [μg/l] 5 ± 0,1 0,9 1,2 
Cr (VI), [μg/l] 5 ± 0,1 1,54 2,34 
Cr tot [μg/l] 50 ± 0,8 8,56 13,96 
Mn [μg/l] 50 ± 0,9 13,78 21,62 
Hg [μg/l] 1 ± 0,07 0,35 0,70 
Ni* [μg/l] 20 ± 0,6 19,40 20,60 
Pb [μg/l] 10 ± 0,2 2,67 4,14 
Cu [μg/l] 1000 ± 1 2,56 6,71 
Zn [μg/l] 3000 ± 6,5 37,4 73,0 

Tabella 3.3: Limiti di guardia per il pozzo di monte P6 definiti con il metodo statistico  

PARAMETRO U.M. 

CSC 
D. LGS. 

152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Fe* [μg/l] 200 ± 5 195 205 

Ni* [μg/l] 20 ± 0,6 19,40 20,60 
Idrocarburi totali* [mg/l] 0,350 ± 0,0122 0,3378 0,3622 

*valutato con valore limite prefissato pari al 100% della CSC 

Tabella 3.4: Limiti di guardia per il pozzo di monte P6 definiti con il metodo del valore limite prefissato 
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Pozzo P1 

PARAMETRO U.M. 
CSC 

D. LGS. 
152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Conducibilità [S/cm] - ± 115,3 3199 3854 
pH [-] - ±0,10 7,36 7,76 

Cloruri [mg/l] - ± 12,34 846,18 964,11 
Solfati [mg/l] 250 ± 4,85 134,93 162,67 

Azoto ammoniacale [mg/l] - ± 0,003 0,360 0,431 
Azoto nitrico [mg/l] - ± 0,0002 5,5153 6,0666 
Azoto nitroso [mg/l] - ± 0,0003 0,0621 0,0777 

Cd [μg/l] 5 ± 0,1 0,9 1,2 
Cr (VI), [μg/l] 5 ± 0,1 1,69 2,47 
Cr tot [μg/l] 50 ± 0,8 14,05 21,32 

Fe [μg/l] 200 ± 5 113 171 
Mn [μg/l] 50 ± 0,9 17,19 26,57 
Hg [μg/l] 1 ± 0,07 0,45 0,82 
Ni [μg/l] 20 ± 0,6 45,27 61,45 
Pb [μg/l] 10 ± 0,2 1,33 2,17 
Cu [μg/l] 1000 ± 1 0,74 4,05 
Zn [μg/l] 3000 ± 6,5 710,0 1041,0 

Tabella 3.5: Limiti di guardia per il pozzo P1 definiti con il metodo statistico  

PARAMETRO U.M. 
CSC 

D. LGS. 
152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Idrocarburi totali* [mg/l] 0,350 ± 0,0122 0,3378 0,3622 

*valutato con valore limite prefissato pari al 100% della CSC 

Tabella 3.6: Limiti di guardia per il pozzo P1 definiti con il metodo del valore limite prefissato 
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Pozzo P2 (valle)2 

PARAMETRO U.M. 
CSC 

D. LGS. 
152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Conducibilità [S/cm] - ± 115,3 3784 4944 
pH [-] - ±0,10 7,81 8,35 

Cloruri [mg/l] - ± 12,34 829,26 1020,30 
Solfati [mg/l] 250 ± 4,85 102,51 156,92 

Azoto ammoniacale [mg/l] - ± 0,003 0,459 0,567 
Azoto nitrico [mg/l] - ± 0,0002 6,4127 8,0545 
Azoto nitroso [mg/l] - ± 0,0003 0,0614 0,0791 

Cd [μg/l] 5 ± 0,1 0,9 1,2 
Cr (VI), [μg/l] 5 ± 0,1 1,83 2,65 
Cr tot [μg/l] 50 ± 0,8 16,90 24,99 

Hg [μg/l] 1 ± 0,07 0,49 0,87 
Ni [μg/l] 20 ± 0,6 43,63 59,60 
Pb [μg/l] 10 ± 0,2 1,73 2,74 
Cu [μg/l] 1000 ± 1 5,96 11,61 
Zn [μg/l] 3000 ± 6,5 16,6 43,48 

Tabella 3.7: Limiti di guardia per il pozzo di valle P2 definiti con il metodo statistico  

PARAMETRO U.M. 

CSC 
D. LGS. 

152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Fe* [μg/l] 200 ± 5 195 205 

Mn* [μg/l] 50 ± 0,9 49,10 50,90 
Idrocarburi totali* [mg/l] 0,350 ± 0,0122 0,3378 0,3622 

*valutato con valore limite prefissato pari al 100% della CSC 

Tabella 3.8: Limiti di guardia per il pozzo di valle P2 definiti con il metodo del valore limite prefissato 

 

                                                  
2 i limiti di guardia per il pozzo P2 saranno presi come riferimento per le concentrazioni rilevate nel piezometro P2 NUOVO 

finché non si disporrà di almeno un anno di osservazione per il nuovo piezometro P2 



 25 

054-004R01 
RISPOSTA AL PUNTO 18 CAP. 14,  

MONITORAGGI SULLA RETE PIEZOMETRICA DELLE DISCARICHE 
E01 

Codice Titolo Rev. 

 

Pozzo P3 (valle) 

PARAMETRO U.M. 
CSC 

D. LGS. 
152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Conducibilità [S/cm] - ± 115,3 3170 3885 
pH [-] - ±0,10 7,48 7,91 

Cloruri [mg/l] - ± 12,34 851,52 1016,61 
Solfati [mg/l] 250 ± 4,85 136,10 172,85 

Azoto ammoniacale [mg/l] - ± 0,003 0,227 0,236 
Azoto nitrico [mg/l] - ± 0,0002 6,1358 6,9697 
Azoto nitroso [mg/l] - ± 0,0003 0,0602 0,0778 

Cd [μg/l] 5 ± 0,1 0,9 1,2 
Cr (VI), [μg/l] 5 ± 0,1 2,59 3,58 
Cr tot [μg/l] 50 ± 0,8 19,41 27,60 
Mn [μg/l] 50 ± 0,9 12,58 19,80 
Hg [μg/l] 1 ± 0,07 0,45 0,82 
Ni [μg/l] 20 ± 0,6 67,44 91,40 
Pb [μg/l] 10 ± 0,2 0,86 1,49 
Cu [μg/l] 1000 ± 1 0,19 3,27 
Zn [μg/l] 3000 ± 6,5 65,1 111,3 

Tabella 3.9: Limiti di guardia per il pozzo di valle P3 definiti con il metodo statistico  

PARAMETRO U.M. 

CSC 
D. LGS. 

152/2006 

PRECISIONE 
P 

LIMITI 
X+2S-P 

LIMITI 
X+3S+P 

Fe* [μg/l] 200 ± 5 195 205 

Idrocarburi totali* [mg/l] 0,350 ± 0,0122 0,3378 0,3622 

*valutato con valore limite prefissato pari al 100% della CSC 

Tabella 3.10: Limiti di guardia per il pozzo di valle P3 definiti con il metodo del valore limite prefissato 

 

Pozzo P10, P11 e P12 (monte) 

Per i pozzi P10-P11-P12 al momento della stesura del documento di aggiornamento del Piano di 

Sorveglianza e Controllo non si disponeva ancora di un periodo significativo per la definizione dei livelli 

di guardia (i primi campionamenti sono stati effettuati nel giugno 2015), per cui al momento per tali 

punti di monitoraggio i livelli di guardia non sono ancora stati definiti e sono in fase di studio. 

L’elaborazione dei livelli di guardia sarà inclusa nella prossima revisione del Piano di Sorveglianza e 

Controllo. 
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3.3.1 Aggiornamento dei limiti di guardia 

I livelli di guardia per la discarica per rifiuti pericolosi saranno aggiornati in caso di necessità in 

base agli esiti dei monitoraggi. 

Per i punti di monitoraggio P10-P11-P12, essendo terminato da poco il primo anno di osservazione, 

sarà a breve aggiornato il Piano di Sorveglianza e Controllo, con la relativa elaborazione dei livelli di 

guardia elaborati con la metodologia più opportuna tra quelle presentate ed approvate. 
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4. VALIDAZIONE DEI DATI  

La definizione delle modalità di campionamento ed analisi descritte nel presente documento costituisce 

di per sé il primo step della procedura di validazione. 

I successivi passaggi della procedura di validazione dei dati sono proposti di seguito. 

La validazione si attuerà tramite il confronto con le contranalisi dei campionamenti che saranno eseguiti 

da ARPA Puglia.  

ILVA in Amministrazione straordinaria provvederà a trasmettere all’ente di controllo (ARPA Puglia) con 

adeguato anticipo, un calendario dei campionamenti previsti dai Piani di Sorveglianza e Controllo 

(Tabella 2-1, Tabella 3.2) in modo tale da permettere ad ARPA di programmare la presenza durante i 

campionamenti e l’eventuale prelievo di controcampioni.  

Durante l’esecuzione dei campionamenti ARPA Puglia potrà effettuare controlli delle operazioni di 

campo, per verificarne la correttezza e la conformità rispetto al protocollo operativo e potrà procedere 

all’acquisizione dei controcampioni di acque sotterranee.  

Ciascun campione di acque sotterranee sarà prelevato, a cura di ILVA in Amministrazione Straordinaria, 

in triplice aliquota: 

 una per l’analisi; 

 una per l’Ente di controllo (ARPA Puglia); 

 un’aliquota da conservare per un eventuale contradditorio. 

ILVA in Amministrazione Straordinaria garantirà la corretta custodia e conservazione della seconda e 

terza aliquota e l’integrità delle stesse.  

In ogni caso dovrà garantire ad ARPA Puglia la possibilità di accedere in qualsiasi momento al luogo 

di custodia dei campioni, per consentirne la sigillatura e il controllo.  

ILVA trasmetterà ad ARPA Puglia e ad ISPRA, i risultati delle analisi dei campionamenti effettuati 

secondo le modalità previste dal PMC. 

A seguito della ricezione dei risultati analitici, ARPA Puglia, qualora non avesse già provveduto a 

prelevare i propri controcampioni durante il campionamento, procederà a ritirare presso la sede di 

custodia i campioni sui quali effettuare le controanalisi. 

Per la procedura di validazione, si propone che il numero dei controcampioni da analizzare dall’ente di 

controllo sia pari ad almeno il 10% dei campioni prelevati. Considerando che i punti di monitoraggio 

delle due discariche in oggetto sono complessivamente 12 (P1, P2, P3, P4, P6, PV1, PV2, PV3, P10, 

P11, P12, PM5) e che i monitoraggi oggetto di validazione sono 4 all’anno (frequenze trimestrali, si 

vedano Tabella 2-1, Tabella 3.2), si propone pertanto per ogni anno di analisi, la controanalisi completa 

per 5 campioni di acque sotterranee relativi prelevati da 5 punti di monitoraggio della rete. I campioni 
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potranno essere prelevati in occasione di una singola campagna di monitoraggio e, comunque, 

saranno disponibili per un periodo non superiore ad un mese. Il laboratorio ARPA comunicherà la data 

di apertura campioni e di avvio delle analisi per poter eventualmente permettere al personale ILVA di 

assistere all’apertura dei campioni. 

Come precedentemente sottolineato, le analisi saranno svolte presso laboratorio certificato; le 

metodiche analitiche sono riportate in Allegato C. 

Quando i risultati dei controcampioni saranno in numero statisticamente significativo, si procederà alla 

validazione del dato tramite elaborazioni e test statistici appropriati e di uso comune per le procedure 

di validazione (es. T di Student, T di Wilcoxon, etc.). 

Gli esiti dei test saranno trasmessi agli Enti competenti nella rispettive relazioni annuali previste dal D. 

Lgs. 36/2003. 

Si precisa che nelle more della definizione delle procedure e dell'adeguamento per adottarle 

continueranno ad applicarsi la procedure attualmente in uso. 
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Allegato A: 

ESTRATTO PIANO DI MONITORAGGIO  

ISPRA PMC_5, 23/06/2016 prot. n. 38027 
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Allegato B: 

STRATIGRAFIE DEI PUNTI DI MONITORAGGIO 

  





 

 

Stratigrafia Pozzo di monitoraggio P1 

 

 



 

Stratigrafia Pozzo di monitoraggio P2 

 

 

 



 

Stratigrafia Pozzo di monitoraggio P3 

 

 

 

 

 



Figura 4-1: Stratigrafia Pozzo di monitoraggio P4 

 



 

Stratigrafia Pozzo di monitoraggio P6 
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Allegato C: 

METODICHE ANALITICHE 
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MONITORAGGIO POZZI DISCARICHE 

Parametri Ricercati M.d.p. 

pH ISO 10523:2008 

 Azoto ammoniacale   M.U. 2363:09 

 Azoto nitrico UNI EN ISO 10304-1:2009 

Nitriti APAT CNR IRSA 4050 Man 29 2003 

 BOD5 S.M. 5210 B 

 Cianuri liberi UNI EN ISO 14403 : 2005 

 Cianuri TOTALI UNI EN ISO 14403 : 2005 

 Cloruri UNI EN ISO 10304-1 : 2009 

 Conducibilità UNI EN 27888:1995 

Carboni Organico totale UNI EN 1484:1999 

 Fluoruri UNI EN ISO 10304-1:2009 

Ossidabilità (kubel) M.U.  N. 943 

 Solfati UNI EN ISO 10304-1:2009 

 Metalli   

 Arsenico (As) APAT CNR IRSA 3080 Man 29 2003 

 Cadmio (Cd) UNI EN ISO 17294-2:2005 

 Calcio (Ca) UNI EN ISO 17294-2:2005 

 Cromo esavalente (Cr VI) EPA 7199 1996 

 Cromo totale (Cr ) UNI EN ISO 17294-2:2005 

 Ferro (Fe) UNI EN ISO 11885 2009 

Mangnesio (Mg) UNI EN ISO 17294-2:2005 

 Manganese (MN) UNI EN ISO 17294-2:2005 

 Mercurio (Hg) UNI EN ISO 12846.2013 

 Nichel (Ni) UNI EN ISO 17294-2:2005 

 Piombo (Pb) UNI EN ISO 17294-2:2005 

 Potassio (K) UNI EN ISO 17294-2:2005 

 Rame (Cu) UNI EN ISO 17294-2:2005 

 Sodio (Na) UNI EN ISO 17294-2:2005 

 Zinco (Zn) UNI EN ISO 17294-2:2005 
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MONITORAGGIO POZZI DISCARICHE 

Parametri Ricercati M.d.p. 

Composti aromatici   

 Benzene EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 C 2006 

Etil-benzene EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 C 2007 

Xilene (m+p) EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 C 2008 

O - Xilene EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 C 2008 

 Stirene EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 C 2009 

 Toluene EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 C 2010 

Benzo (a) Antracene EPA 3510 C 2007 + EPA 8270 D 2007 

Benzo (a) Pirene EPA 3510 C 2007 + EPA 8270 D 2007 

Benzo (b) Fluorantene EPA 3510 C 2007 + EPA 8270 D 2007 

Benzo (g.h.i.) Perilene EPA 3510 C 2007 + EPA 8270 D 2007 

Benzo (k) Fluorantene EPA 3510 C 2007 + EPA 8270 D 2007 

Crisene EPA 3510 C 2007 + EPA 8270 D 2007 

DiBenzo (a,h) Antracene EPA 3510 C 2007 + EPA 8270 D 2007 

Indeno (1,2,3, - cd) pirene EPA 3510 C 2007 + EPA 8270 D 2007 

Pirene EPA 3510 C 2007 + EPA 8270 D 2007 

cis - 1,2 - dicloetilene EPA 5030C 2003 + EPA 8260C 2006 

trans- 1,2 - dicloroetilene EPA 5030C 2003 + EPA 8260C 2006 

bromodiclorometano EPA 5030C 2003 + EPA 8260C 2006 

cloruro di vinile  EPA 5030C 2003 + EPA 8260C 2006 

dibromoclorometano EPA 5030C 2003 + EPA 8260C 2006 

tetracloroetilene EPA 5030C 2003 + EPA 8260C 2006 

tribromometano EPA 5030C 2003 + EPA 8260C 2006 

tricloroetilene EPA 5030C 2003 + EPA 8260C 2006 

triclorometano EPA 5030C 2003 + EPA 8260C 2006 

1,1 - dicloroetilene EPA 5030C 2003 + EPA 8260C 2006 

1,2 - dicloetano EPA 5030C 2003 + EPA 8260C 2006 

1,2 - dicloroetilene EPA 5030C 2003 + EPA 8260C 2006 

1,2 -dicloropropano EPA 5030C 2003 + EPA 8260C 2006 

Idrocarbuti totali (C10 - C40) UNI EN ISO 9377 - 2: 2002 

pentaclorofenolo EPA 3510C 2007 + EPA 827D 2007 

2- clorofenolo EPA 3510C 2007 + EPA 827D 2007 

2,4 - diclorofenolo EPA 3510C 2007 + EPA 827D 2007 

2,4,6 - triclorofenolo EPA 3510C 2007 + EPA 827D 2007 
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